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II Paese sarà del Paese- CATTANEO 

f iiflpazÉe i l a XXIII Legislatora 
L'aspetto di Roma-Il corteo Reale 

léî i ei svolgo la solènne innaiiijura-' 
dona della XXilI Legislatura. 

La Oapìtale prasontava un aspetto 
restoso. Grande l'aaitnaziono e mollls-
siine le oàsé imbatldiorata. 

Lungo il percorso dei cortei reali ai 
assiepava un'enormA folla trattenuta 
dalh Iruppe sohìerato. 

Il primo ad uSeira dal (Juirinàla tu 
il Corteo dulia Uogilia ; segui il Ooî teo 
del Rè, 

11 Corteo della Regina ora costituito 
da quattro carrozze di 0«ladi Corta, 
in cui' avevano preso posto, oltre la 
Regina, i óerimobiefl, la Dama, il ca­
valiere d'onore e i<ì Dkme di Corte 

11 corteo del Re, preceduto dai troni-
betiieri, atiornlato dai coraazierl, er» 
costituito dalla magnifica berlina di 
gran gala tirata da sei superbi cavalli, 
in cui: erano: il Re, i Principi Reali 
Duca b'Aó'slBiDiioadrOenova, Prin­
cipe di Udine, — e da altre sei car­
rozzo in (3ui avevano preso posto il 
Minralro (iella Real Casa, il Prefetto 
dì Palazio ó 11 Primo aiulantedi campo 
del Ré. 

Il ricevimento der Reali In Senato 
Alle oro io 11 Re e la Regina col .se­

guito, fecero il loro ingresso in Senato, 
fra gli applausi più scroscianti eie 
gridadi « Vivailliel Vivala Regina!» 

Ricevuto dall'on. Oiolilti, dai mini­
atri, dalle Presideiue del Senato e della 
Camera e dalle speciali deputazioni, 
U Re, dopo salutati i presenti, firBcB-
duto dalle sue Caie, civiio-e militare. 
avanzò nell'aula, por avviarsi in fondo 
alla sala dove era eretto il trono: Ai 
suoi llariohi si collocarono i Prino'pi 
Reali, é poco distanti da essi 1 co. 
nuieti. 

La Regina prese posto nella tribuna 
assegnatele 

A questo puntoj'on. Giolitti invitò 
i nuovi-deputali A giurare. Djpo ohe 
il Presidente del Consiglio ebbe termi­
nalo l'appello nomiiiale,. il Re si è al-
î jito ed ad alta: voce ha lotto il se­
guente diacorso. 

• : . ' • • : • ' ' X ' 

li discorso della Corona 
Diamo 11 testp;,ii5i,ftgrale.del discorso 

pronunciato, da' srM.:;ijr•JJ î̂ per'l'inaU: 
guraziotie della hlioVa Legislatura. 

Signori Settatori, 
Sigrtori Deputati, 

Nella soUennità di questo giorno, 
mentre oordiàimsbte si rivolge a Voi 
la mia parola bene augurando ai la­
vori della Legislatura ohe s'inizia, av­
verte anche più intenso quel cordoglio 
che tutt'ora permane profondo nell'a­
nimo mio. La furia didruggitrioe della 
natuia, immensa e terribile come non 
fu mai( aprila più crudele piaga nella 
Patria, atterrando due città, tra le 
più nobili e belle di cui l'Italia an­
dasse superba» e funestando intere re. 
gioni di:rovine e di lutti. 

Ma fu'conforto che, di contro alla 
catastrofe orrenda, pure rilulsero eroi­
smi individuali e virtù collettive. Men­
tre con serena coscienza del proprio 
dovere e con: allo spirito di abnega­
zione, l'esercito e l'armata attendevano 
all'ardua e pericolosa opera di soc­
corso, una commovente concordia fra­
terna avvinse gli italiani di ogni parte 
in uno slancio solo di effetto, di caritji, 
di saocillcio. {Applausi prolungati; 
gridadi: Viva il Rèi Vivi la He-
gina /... Nuovi applausi vivissimi e 
prolungati!) 

E con, luminoso esempio, tutte le 
nazioni civili, partecipando alla nostra 
«ventura, offrirono il cuore e lo braccia 
dei valorosi loro figli, rivolsero ai su-, 
peraliti le più provvide curee ci con­
fortarono di.amiohavola simpatia, cosi 
che il dolore d'Italia apparve e fu ve­
ramente dolore [del mondo. (Applausi 
vivissimi) ! :• 

Il aenrimento di riconoscenza ohe a 
tutti esprimo confermi, il proposilo 
nostro che Messina e Reggio rinascano 
ad.un avv'enire degno del loro glorioso 
pa'ssalq. (.ApptaMsO 

(iuesto proposito, la Legislatura testé 
chiusa, nobilmente suggellando l'opera 
sua, mostrò di aver saldo. Ora voi, o 
signori, quasi, raccogliendo un sacro 
retaggio vorrete riassumerlo a confer­
marlo, (Benissimo). 

Parimenti nutro fidncia che tutti i 
vitali interessi del Paese v'inspireranno 
un proficuo ed alacre lavoro. 

La politica di ampia liberti ha as­
sicurato, col miglioramento delle classi 
lavoratrici, le condizioni di una fecon­
da pace sociale, senza arrestare, ne ri­
tardare 11 progresso delle industrie e 
dei commerci; ma i benoflei della li­
berili debbono sempre integrarsi con 
l'opera assidua di sapienti riforme, 
l'he l'Italia In quest' ultimo dacennio 

ha ooinìnoialo con ardimento e pru' 
danza. 

In questa politica di libertà, di pro­
gresso e di saggezz» bisogna perseve­
rare perchè sia apportalo rimedio al 
difetti del nostro ordinamento tribii-
tario, perchè aooroscarto e ni molti­
plichino li mezzi di comunicazione a 
perchè più vigorosa;aJ »gilo proceda 
l'aziona dello Sl.-ito nel proraiiovera e 
regolare la multiforme, aliivitó della 
vita moderna. 

Nò si davo più oltre ilifferire la so 
luzlone organica del vasto e coraplesso 
problema oha intendo alla rìcostllu-
ziène del palrimonio, forestale ed alla 
sistemazione idraulica (Applausi) ed 
a ridare alle ndatro pendici e montana 
la salutare difesa dello selve, a dlaoi-
plinara il corso delle «equo, perchè 
non Irrompa con impeto devastatore 
0 non ristagni iu metifleho paludi. Im­
porta assicurare forza pro.ligiosa al 
già fiorente sviluppo delle nostre in-
duslrle,<alle nostre terre la loro reden­
zione tglenióft e agricola^'ìppiaMs^, 

Ma sópratutto, vorrà il Patlamoulo 
proseguire quoll'opora di legislazione 
sociale, alla quale coraggiosamente 
l'Italia s'è accinta. Sarà altissimo ti­
tolo di onora par voi provare e adat­
tare quelle nuove forme di diritto, 
onde sui cozzanti interessi risieda 
sempre un alto senso di umanità e di 
giustizia ohe trovi il componimento 
e approvi l'accordo, senza che siano 
dar una parte vincitori che opprimono, 
dall'altra vinti che odiano. 

(Applausi vivissimi e prolungali)• 
La pisJati legislatura diede all'or­

dine giudiziario là legga regolatrice, 
lungamente attesa; la nuova dovrà 
affrontare il ponderoso problema della 
funziono, giudiziaria, del _ procedimento 
civile e del penale. Nell'uno urge sta­
bilire forme rapide, semplici e leali, 
il Contradditorio nell'altro. E' neces­
sario che più moderni melodi di istru­
zione correggano il d.tnno dalle inda 
girti (Bene) e che ai pubblici dibatti-
menti sì conforiEOa: un più sereno e 
austero decoro {Applami). 

Le virtù dei tempi nuovi si alimen­
tano con la rinomata coltura e dàlia 
scuola irradia la luce ohe guida e ri­
schiara ogni umano lavoro. Cosi, men­
tre! bisogna ancora curare e difiondere 
li buono e vigoroso germe dell' istru-
ZÌOHB pnpolara e rèndere la scuòla 
madia più conforme agli alloggiamenti 
della vita moderna, dovrà il pensior 
vostro rivolgersi con alttiUo all'univer­
sità, dalla quale tanto si attendono la, 
nostra,coltura e laoivillà nostra f/lp-
plausi) ; e neppure dlraenlioherà il 
Parlamento quali doveri impongano la 
custodia del glorioso patrimonio avito, 
lo grandi tradizioni dall'arto nòstra, 
onda l'Italia è sempre, slata perenne 
fonte di bellezza. 

Al tranquillo e sicuro svolgìmonlo 
deiraltivilà nazionale, sono di presidio 
le salde virtù del nostro esercitò e della 
nostra armata {app'aiisi vivissimi a 
prolungati), per cui vibra di fierezza 
e di riconoscenza il cuora d'Italia. La 
saggezza e il patriottismo del Parla­
mento sì volgeranno con sollecita cura 
a rafforzare gli ordini militari, perchè, 
giovandosi, dei progrossi della tecnica 
ed adattandosi allo presenti conillzioni 
alla difasà della Patria — compiranno 
il primo il sacro fra tutti doveri. 

Potrà per tal modo mantenersi ed 
accrescersi quel contributo che l'Italia 
ha apportato, al inantenimento della 
paca. 

L'Italia, che della pace gode 1 be­
nefici IneNauribili, ha profondo il senso 
della responsabilità che incombe ad 
ogni popolo civile per la conservazione 
di essa. Costantemente fedele al suo 
sistema di alleanze, che si è dimostralo 
fattore essenziale dell'equilibrio paci­
fico europeo ; siucerameiue cordiale 
nelle sua amicizia con le altre potenze, 
ben può affermare l'Italia :di avere 
contribuito ad assicurare la concordia 
internazionale; ed in questo proposito 
rimane fermamente decisa 

Per virtù del medesimo spirilo con­
ciliativo che anima tutti gli stati, ta-
Inne difficili quest oni nella penisola 
balcanica sono state avviate-verso una 
pacifloa soluzione; e voglio confidare 
chs anche sulle altre, che tuttora si 
agitano, possa presto raggiungersi 
l'accordo desiderato [Benissimo !j 

Signori senatori 
Signori deputati-

Or sono cinquant'anni, l'Italia, con 
magnifica concordia dì Principe e di 
popolo si accingeva all'opera eroica 
del suo risorgimento. Durante questi 
cinquanta anni, attraversò periodi di-
incertezze e di sventure. Vincendo ti­
mide diffidenza e frenando impazienze 
audaci, i| popolo italiano ha perseguito 
con passo aempre più fermo e sicuro 
la sua elevazione intellèttualo, econo­
mica e morale. 

Se questa grande trasformazione si 
ò potuta compiare, ciò sópratutto si 
devo alla efficacia benefica della li­
bertà od al valore educativo di esso; 
poiché con la liborlà, non .wltanto l'indi­
viduo, ma le classi soeìali ed il popolo 
lutti acquistano, insieme al sentimento 
dal loro valore e del Iti dignità, la co­
scienza dei propri doveri e della pro­
pria respoiisabililài [Approvalioni). 

Ohe se, come non (iubito, ai accresca 
egualmente e si: fortifiehl quello spi­
rito,di disciplina che ;8Òlu v,iile a dare 
efficienza ad ogui sforìtO: collelUvo, non 
poirà l'Italia non ptfvenirn alla mela 
che lo addita la! secolare sua gloria 
ilOrenle. (Triplioe safm di applausi. 
Grida di Viva il lìf! Vtna la Re­
gina! ,4 

• • • • ! X ; • •• . 

Terminato fi diacflrso, Ton. Oiolitli 
ha dichtirala aperla,iin nomo di S M, 
la primi sessione della XXIlI.a : Legi-
slalnra del Partameoto Nazionala, 

Quindi il Re e ,tla Regina hanno 
preso commialo deltó Happresenlanze 
a deputazioni, sono risalili in carrozza 
col seguito, ,6 si sonò avviali verso il 
Ouirinalo fra le :a<iolamazìòni della 
lolla, : : / :* •: 

I Conìiiiénti 
al dlsBprsa ifella Corona 

LnoiiilMlblia più grava 
Tulli i- giornali; della democrazia 

rilei-àno nel discórso defia Corona la 
mancanza fra l'alli'ò, di un accenno 
alla polltioa ecclesiastica. 

La Vita scrive ohe il programma 
letto dal Re, pu6 parlioolarniente es­
sere definito di buona amrainislrazione. 

La l't'to si duola-cha manchi nel di 
scorso dalla Corona un chiaro accenno 
alla questione finanziaria, Nulla dice 
di fronte alla nuova siluaziono creata 
dairavaiizàro dei clericali, mentre Ba­
rabba stato neoesaarìò, airindomani dei 
comizi che hanno eonlorraato il nuòvo 
nlloggiamento dello spirito italiano, 
una parola vibrante, coraggiósa, es­
senzialmente rinnovaliva, ' 

VAvanti povera, incolore e me­
schina la parla del; discorso dedicata 
alla polilica governaliva, e concludo: 

« Il paese ha posto al Governo il 
dilemma : 0 con la democrazìa o con 
il clericalismo lifvadento; e il Governo' 
sfugga tulli ì problemi della coltura e 
dell'educazione laica, tulle le ardenti 
questioni della, politica ocoleaiastica 
interna, per rifugiarsi in quattro frasi 
innocue sulla scuola ohe « irradia la 
luce e guida l'umano lavoro». 

Gofutro Tìffoni 
.Tulli i giornali rilevano là manile-

stazione ostile a Titlcni avvenuta alla 
Oamer,'), durante il discorso dolla Co­
róna. 

Ecco quello ohe scrive il Secolo: 
«La nota più importante della gior­

nata la diedero i depulati ed i sana­
tori presenti col solTocare sotto i mor­
morii il tentativo d'applauso di tre o 
quattro imprudenti all'accenno della 
polìtica estera. Di solito alla presenza 
del capo dello Stato non si fanno mai 
disapprovazioni; quésta volta invece 
si volle mostrare palesemente ohe non 
si sono dimenticati nò il discorso di 
Carata nò l'annos-sione della Hosnia 
Erzegovina, nò la mancala Università 
italiana a Trieste. Non si è dimenticala 
in una parola la inabilità del ministro 
borioso. 

« L'on. Titloni e stalo colpito,in pieno 
petto ; qupsto fatto h l'argomento dei 
discorsi di tutti». 

Il Resto del Carlino a sua volta 

U nURA pia sicura, efficace per anemici, deboii di stomaco 

scrive ; 
« Se non se ne va ora l'on Tiltonì 

— diceva un deputato di parte mo­
derala — non so quando se ne dovrà 
andare». 

Ed è proprio cosi, il signiKoato com­
plessivo della odiarna cerimonia ò 
questo: disapprovazione della politica 
estera dell'on. Titloni». 

I deputati venati 
presenti alla seduta reale 
Dei 478 deputati che sono stali pro­

clamati, erano presenti ed hanno giu­
rato nella seduta reale 340. 

Fra essi i venoli seguenti : 
Alessio, Arrìvabene, Bertolini, Bran-

dolin, Brunialli, Bricito, Camerini, Cam-
postrini, Chiaradia, Coris, Danieli, lin­
iero, Fosoari, Fusinato, Galli, Giova-
nelll, Girardlni, Hiersohell, Indri, Loero, 
Luzzatti Luigi, Luzzalto Riócardo, Ma­
gni, Maraini, Marcello, Marzotto, Mor-
purgo, MoaoliinI, Negri De Salvi, Odo­
rino, Ottavi, Pagani Cesa, Papadopoll, 
Roberti, Romanin .lapur. Rossi Gae­
tano, Rota Francesco, Stoppato, Valle 
Gregorio, Valli Eugenio, WoUemborg. 

nervosi è l'AMARO BABEaei 

I presidenti storici 
dei discorsi della Corona 
La consuetudine per cui ogni Sessio­

ne si apre con un discorso del Sovrano, 
ò dì origina inglese E' questo l'unico 
atto per mezzo del quale la Corona 
comunica direttamente con le Camere 
legislative. 

Tra i discorsi della Corona più ine-
morablli è degno di menziono quello 
con cui fu aperta la sessione parla-
mentaro del 1850 (IO gennàio) Re Vit­
torio Emanuele 11. pronunciava, fra le 
unanimi acclamazioni dell'assemblea, 
le famose a falidicbe parole che pre­
ludevano alla guerra d'indipendenza 
per l'unificazione della patria. Puro 
notevole è l'altro pronuuclattì nel 1871 
allorché col Paiiamenlo riunito in Roma, 
il Re potè dire: :« L'opera a cui ooii-
Sacrammo la nostra vita ò compiuta ». 

' • * * . , • • • • , : 

! discórsi reali contennero sempre 
àcceniii ai provvedimenli legislativi, che 
il Parlamento sarebbe stato chiamato 
a discutere durante la sessione; ma 
non sempre il fallo rispose alle dichia­
razioni contonuto nei discorsi del So­
vrano, : 

A questo proposilojldepulalo Corte, 
uomo di legge e di spada, valoroso 
seguace dell'Eroe nizzardo, e fedele 
quant'allri mai, alle istituzione monar­
chiche, nella tornata del 27 maggio 
1872, cosi si esprimeva: 

* I diacórsi della Corona sjno il pro­
gramma,: sono, direi, l'ordine de! gio.'-
no delMìnislero, che deva prevalere 
durante la sesslóna e (ormare il sog­
getto dei lavori parlamentari. E così 
il discorso della corona è sempre fallo 
perla sessione, che con esso viene 
aperta, e non mai per la sessione sus­
seguente. 

« Ogni sessione parlamentare essendo 
proceduta da un discorso dalla. Corona 
ne consegua che il Gabinetto ha lido 
vére durante la sessione stassa di pre­
sentare tutte quelle leggi ohe, nel da lo 
discorao, sono slate indicate; ed lo 
coslituzionalmente parlando, sostengo 
ohe il ministero non può venir man) 
a questo impegno, senza lasciar sup­
porre a tulli coloro che si inteiidono 
di cosa statutarie, che dopo il discorso 
della Corona, è sopravvenuto uno 
screzio fra il Capo dello Stato a i suoi 
consiglieri reSponsabilì ». 

Cosi si pensava dagli uoiuinì d'ordina 
Irentaaotta anni or sono. Or giova ri-
cordare-che, inaugurandosi la ll.a ses­
sione della XXll.a legislatura, l'attuale 
Re prometteva, nel suo discorso del 
20 febbraio ,902, la presentazione dalla 
legge sul divorzio. La logge non venne, 
e non apparve che dissidio fosse sorto 
fra il capo dello Stato e i suoi consi­
glieri,., 

Due sole volle i discorai dalla Corona 
non furono personalmente letti alle 
Camere riunite dal capo dallo Stato. 
La prima fu nel lUi, allorché Carlo 
Alberto, trovandosi 'al campo, delegò 
il prìncipe Eugenio di Carìguano, luo­
gotenènte generale dal regno ad inau­
gurare la prima legislatura. 

La seconda volta nel 1869 inaugu­
randosi la seconda sessione della de­
cima legislatura. Il discorao della Co 
rona fu allora latto, per delegazione 
espressa del Re, dal miniatro guarda­
sigilli Vigliani, nominalo por l'occa­
siono, con decretò reale, commissario 
regio, essendo il Re tuttavia sofferente 
par una recente e grave infermila 

* • 
E' in via eccezionale che si ooiisenle 

l'entrai» in un'anla legislativa ad una 
guardia armata d'onore intorno al 
trono. La polizia dell'aula stessa ò 
straordinariamente di competenza del 
Ministero dell'Interno. Simile allribu-
zioue del poterà esef-ulìvo ó limitalo 
esclusivamente al periodo di lampo 
per cui dura la seduta reale. Imme­
diatamente la polizia di tutti i locali, 
ritorna di competanza ilei presidente 
e dei questori della Camera — elettiva 
0 vilalizia — nella cui sede si è,svolta 
la cerimonia. 

La.riuDJp dei gruppo radicale 
La tesi dell'on. Gjrardini 

sulla elezione del Presidente 
lori ebbe luogo a Roma, l'annun­

ciata riunione del gruppo radicalo. 
Erano presenti ; Sacchi, GirarJini, 

Riccardo Luzzalto, Pavia, Pipitene, 
Vicini, Oredaro, - Alessio Giulio, Ro-
mussi. Fera, Borghese, De Viti Da 
Marco, Gargiulo, Patrizi, Cannavina, 
Doria, Lombo, Saudino, Cesarò, Pio-
Iravalle, Ellero, Arturo Luzzatlo, Ca­
merini, Manfredi, Scalori, Cermonali, 
Zacoagnino, Pala, Soiacca, Fazi e 
'Loero. 

Altri. Ira cui gli on. Rampoldi, Ro-
sadi e Murrl, mandarono la loro ade­
sione. 

La riunione venne presieduta dal-
Pon. Sacchi; sì discusse prima sulla 
necessità di costituirà lì gruppo ; 
quindi sulla disciplina del partito per 

la quale nelle questioni implicanti un 
volo di fiducia, un princìpio vitale, 
la minoranza debba accettare le deli­
berazioni della maggiòranas;, ; 

Venne: votato, in questo Bénàó.un! 
ordine-del giorno., • 

' Si passò quindi a discutere sulla 
elezione del Presidente e della «icepre-
sidenza della. Camera.;, , , 

Sulla elezione del,Presidente si ma; 
nlfestaròiio due córrenti! 

Una propugnala da Qtrardintùà allri 
sosteneva che l!elezlone del presidente 
non deve; come del resto si fa in! Ili-
ghilterra; considerarsi queslioDB po­
lìtica. 

; L'altra, presentala da Alesalo e Fera 
domandava che si desse subito battaglia 
per l'elezione per combattere li Mini­
stero. Si osservò che non oonvenlyà, 
al presligio del gruppo fare una sca­
ramuccia sapendo di perderla seiiia 
gloria. 

L'on. Lembo propose si rioiandajsè 
la questióne ad una Gom missione ohe 
prendesse acóordi cogli altri gruppi 
In proposito. 

SI nominò poi una Oommìsslone 
composta di Oredaro, : OirarAini 6 
Fera, perchè si accòrdi coi gruppi 
repubblicano e socialista per l'elezione 
di nu vicepresìdenlo dell'Kstrema ff 
di ire segretarii 

Sacchi eonfro Marcora? 
Costa alla irlca ̂  prasìdonsa 

Pare decìso che l'Estrema Sinistra 
porti alla presidenza l'on. Sacchi ed: 
alla vice-presidenza l'on. Andrea Costa. 

La candidatura Sacchi alla presi­
denza non è che una àffermaaioue di 
partilo, mentre la candidatura dell'on. 
Costa alla vipe-presìdenza si impone 
come un diritto della Estrema Sinistra 
ohe ha ófmai più di cento depulati. 

L'« Avanti» dice che benché Andrea 
Cesta sia socialista egli dovrebbe su­
perare la pregiudiziale degli eventuali 
ricevimenti a Corte, come fecero i so­
cialisti tedeschi al Reisohtag. • 

il conflitto austro-serbo 
VERSO LÀ GUERRA 7 

L'ultimatum dell'Austria alla Serbia 
Telegrafano d,i Vienna al Secolo:' 
* Si diffonde la voce essere partito 

un corriere imperiale per Belgrado, 
per consegnare al cónta. Porgaohrul-
lìmatum da intimarsi alla Serbia », 

La leva in massa in Austria? 
h'Avanti! afferma di avere da fonte 

sicura, la notizia che rAustrlà mobilita 
anche la « Landaturm • osala proclama 
la leva in massa. La notìzia proviene 
dalla costa istriane e riguarda il terzo 
corpo di, armala. La chiamata oom-! 
prende i cittadini dal 10 ai 42 inni 
che non appartengono né air«sercìlo 
permanente né alla «Landswehr» 

La guerra inevitabile 
La «Tribuna» ha telegrammi da 

Vienna e da Belgrado ohe danno come 
inevitabile la guerra. 

CALÈibOISCOPIÒ ' 
L'onomBStIqò 

•i!^ inarz'). Annunciazione di M. V. 
Nunziade e Nunziadis. 

Dfdin uliQ Naazlfliie 
Sèi un luont otlinado : 
No nói cbo sarà Biada fin ciimò, 
Ma in wé, raaiafonò. 
SiniU cliest fati: m dii «ri presint 
Glia AD ma-f, ili caratar ferbint, 
Blaatemand la manda... 
No mi visi duifi ; 
13 .j« come un agnall ubkì'iaat 
.Ttì iade sui moment. 

Tal' altri ai nQ«lriaa iU 
E' 8on dog Nnnzl'adÌB in pafa, 
Gin no uòi nominalis. 
Olle van... senza maodàlis. 

Zoputt 
Effemeride atorioa friulana , , 

lu zu.., lu di di Santa Maria di 
Uarz. — 25 marzo I3i39. — In epoca 
assai lontana furono caratterisliohs in 
Friuli lo rappreaentazioni sacre. Nella 
monografia che ha per tìtolo Costumi 
antiolù de Forlani l'autore M. A, Ni-
coletti di Cividale racconta che quasi 
ogni anno presso lo chiese ì sacerdoti 
rappresentavano le pane dell'Inferno 
con ìspaventevoli forme. Prima di lui 
il oividalase Canonico Giuliano accennò 
a varie rappresentazioni. Sono poste­
riori allri numerosi accenni in atti dal-
Parchivio Gemonese cosi: 

1380. Spendei lu dì di Santa Ma­
ria di marz quando fu fai lu zu 
(giuoco) di Santa Maria e dell'Agnui 
a de Maria (l'AnnunziazIone).. 
e l'anno dopo : 

1390. Per un siglo (giglio) di ar­
gento per lo agnolo guani fò la zogo 
de VAnnunciata.,., 

Per coniar le cadreghe de la 
Maria e dell'Agnolo. 

1303. lo deij quant fo fai lu zu 
della Annuntiation di Santa Maria 
a doi infanti che forin lu Agnui e 
la Maria. 

a bw di Ferpo-China-Rabarbarn tnnicn-rìfinstituente-digestivo 
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Funerali imponenti - Conferenza -
Patronato Scolastico. 
CIVIOAUE 24. — Questa maltiua col 

treno delle 0 è giunta da, Bologna IH 
Mima del compianto nostro concitta­
dino Oudovàz Ernaato fu Gustavo ai 
anni 26. 

11 yagoiia funebre ara scortato dal 
fratèllo dolt.àbionió e dall'amico Po-
dreoca; Mario. 

11 piazzala dalla slaziona era gre­
mito di gerite per accedere rastremo 
saluto alla niémorla dal carissimo 
gioWiié. ; 

Mèzzo S.Ketro al Natìsone partecipò 
ai l'uiiarail. EràVi pura una squadra 
di «Ittatia dalla;i{. Scuola Normala di 
S Pietro al Naiisone con le insisgoanti. 

Innumerevoli gli amici della l'ami-
glia, é tutte la. rappresaataozee citta­
dina,, ":. ', • , • 

POTèochi fogli si ooprirono dì tlrmej 
moitissinJl i portatori di toroie. : 

Si foirmò U' corteo con questo ordine: 
•€rociferoi Otto.itorpna portata a mano;: 
Il aacórdotè.i.tl.àarcaidi p,ti(na;,fllaaae. 

SegùWatìiS !l dàì'ró'ir IVàtétlo : Anto­
nio,; lipaténiliiglì, amici ìntimif là tìo-
cielà del,Tiro a,Segno con bandiera; 
tutte le fapprèsontanze, iamioi ad am­
miratóri'.é/conoscenti. 

Un funerale còma qneitò non si vide 
'mal.."; ;," ':"\ .,,;,' 

Parecobié vetture, alonne oarioha di 
coróffe,'<!liiù(levàttoU:me9to convoglio, 
che .prosegui (flap al Oimitero monu--
mentala,' accon^pàgoatò dà moltissimi 
amici.; r 

Delle . corono ne abbiauo coatale 
una ventina, quasi tutiadi llori,treschi, 
ricchissime. 

Fra queste;' 11 Paese di S. ,PÌ6Ìro — 
Le zie — Insegnanti della Scuola Nor. 
di S. Pietro ~ Allieve della Scuola 
Nor*al«?;r5-rH Silfàtelld Eolo — iOèrmi* 
niano e LinSa — Famiglia Gabriel — 
Battista ' aj'imanimai'—-Oliiiioi.^di'S 
Orsola. di Bologna —r Cogli:-a «azzan 
— Dante' GàstiarBltò --- AiSuiii' amici 
— Oli amici di S. PietrO' al Natisonè 
— I colleghi — Colossale quella della. 
Compagnia dello Stato Maggiore del 
32» Reggimento Fanteria di seda a 
Bologna,'ed altre ancora che .nella 
fretta non alJbiamo potuto,elencare. 

Noi pura deponiamo sulla tomba; 
lacrimata cìeirErnesto un ramo di sem-
prayeirda, ed al fratello Antonio .ed 
alla iamiglia giungano le nostro sen­
tite, profonda condoglianze. 

X Ieri sera, nella sala dal «frinii» 
affollata, il' dottor Saturnino Freschi, 
tenne una: conferenza sul tema: «La 
Provincia Rossa». , 

11 conferenzière, dalla parola spedita, 
venne calorosamente applaudito. 

X.Domani a,sera, a richiesta ge­
nerale, sì ripete « Vna parlilu a sc«c-
cAt » del Giaoosa, a totale vantaggio 
del Patronato Scolastico,; beiiiflcaisti-
luzìone popolare. .;•!,• 

Auguriamo iiha;buona; caBsefta. 

Une Cooperativa di consutno 
ARBA, 24-^ L'inisiativa di istituire 

qui una cooperativa di consumo dagli 
egregi signori Dionisio Blasoni e. Giu­
seppa Mios.-» (Bello) incontrò ir favore 
del pubblico. 

La conferenza di ieri, sulla baneflca 
istituzione, tenuta dal Parroco di Torre 
di Pordenone, diede buoni risultali ; 
poiché s'inscrissero già oltre 200 soci 

Domani ci sarà una nuova riunione 
per ; l'approvazione dello statuto, o per 
la nomina delle càriche. 

Ora si sta lavorando alaoremeote 
per, ultimare i lavori del localo ove 
avrà seti» la cooperativa e fra qualche 
mese questa sarà UB tatto compiuto. 

Agli egregi promotori vada il no­
stro rplausói e ^augurio sincero di 
buona fortuna. 

Una'rlaaa 
SPiClHBERGO 24 - Fra i ferrovieri 

Priori,Giuseppe e Monti Adono per 
divergenze poraonali avvenne ieri vsrio 
le ore 2.30 circa una grave rissa. Nella 
lotta ;successà; all'allerco 11 ; Priori fu 
gettato; viiflentoinenlo a leri'^' Il Monti 
gli sii scagliò sopra e con rabbia fe­
lina incominciò a morsicarlo, prodii-
cendogli varia lesioni. Una fra lo altra 
alla regione sopracoiliara destra giu­
dicata guaribile iu 15 giorni, 

Daisatiìtario dull'o.-ipaale gli furono 
praticati 5 punti di sutura. 

Il fatto Ivenne immodiataraonte de­
nunziato, alle autorilli. 

Scossa di terremoto 
TOLMEZZO, 24. - Dopo lo oro 23 

di ieri si fece sentire una violenta 
scossa di terromolo; Il movimento durò 
pochi secondi : il panico nella popola­
zione fu relativa monte lieve. 

•Vedi avviso in quarta 
pagina., :,, 

UDINE 
(Il telefono del PAESB porta il n. 2.U) 

Il prof. Antonini 
risponde alla " Voce „ 

A proposito 
di «Fatti della Pilohiatrla Italiana'. 

Nella Voce di Firenze 11 sig. d.r Ve-
drnnf del Manicomio di Lucca ha pub­
blicato laBeitimina scorsa un grande 
aniooli), del qu-ile non è app.%ba la 
coiitinuaziono annunziata, e che pro-
babilmenia, noi fini dell'autore, avrebbe 
dovalo far tremare di p,uira UlHi gli 
ali-niall, nell'htlesa di ritnaner sfoi-zatl 
dal novello Aristarco. E poiché il gior­
nale dì Oiusoppo Prozzollni non si 
presta a pubblicare repliche a-confu­
tazioni, a lo ha dicliiaraio proprio nel-
l'uliiinp numero, per rispellò ai lettori, 
che qufll pariodico può .avere in Odine, 
prego il, Pa^ae di accoglierà questi 
pochi commenti. Non risponderei certo 
al motteggiar, baldanzoso, di oiii fa 
protoasióne 11 A'edrani, ed al quale gli 
eminenti alienisti, cui mi ha fatto l'o­
nore di associarmi, lasciano ormai 
tranquillamente piena libertà di pa­
rola quando sfoggia le sue placavo-
lezzo sui giornali di paiobiatra, se non 
trovassi ohe, portate fuori della cer-, 
ohia: di chi ci conosce, la sua invettive 
possono aembrara. ingiurie. 

Egli mi: imputa di smisurato orgo­
glio perché ai Congrasso internazio­
nale dell'aasistenia degù alienati in 
Milano, incaricalo, di parlare ad ospiti 
sui Prograasidella Psichiatria in Italia, 
ho fatto meritalo elogio di uomini come 
il Tamburini, 11 Lombroso, il Morselli, 
il Bianchi, il Tanzi; ed io senio invece 
di aver oompiuto un dovere, verso (ali 
maestri, e nulla più, ' 

' E mi porta in causa nell'affara dì 
San Sorvolo, nel quale o'antro cosi poco, 
che io mi sonò interessato della coso 
manicomiali dal Venato soltanto verso 
la fine del 1903, quando mi trasforii 
ad- Udine per la fondazione del Mani­
comio Pfovin iale. 

: 5 E 89 ho aegn&lato al Congresso di 
Milano l'opera, che riaffermo anche 
oggi provvida e oora^'giosa der Prof. 
;R,elmondo nella riforma dal San Ser-
volo, si tu : perché ho constatato poi 
ohe essa, ha veramente contribuito al 
rinnovamento manicomiale del Veneto 
e della Venezia Giulia. Prova ne siano 
1 Manicomi costrutti o in costruzione 
delle Provincie di Padova, Rovigo, Trie­
ste, Gorizia, per non parlare di Udine, 
deiibaralo prima della inchiefiia Bel-
mondo; i quali tutti vorrei òhe il Ve-
dranl visitasse par convincersi che non 
è certo il Veneto la Beozia psichiatrica 
d'Italia, per usar la aua frase ; né egli 
il solo ed unico depositario della marca 
di fabbrica dalla buona (eiinica. Anzi 
vi troverebbe, ne son cerio, non poco 
da imparare a da ammirare nell'edi­
lizia e nell'organizzazione. , 

E se Ito .dello, nel 1903 a Milano, 
oba in Italia s'eran fatti progressi, ho 
anche documentato con numerosi dati 
obbiettivi la mia Relazione, a vi ho 
registrato i miglioramonlicoma lo de-
(loienztS il •bello quanto il bruito ; e 
non fui auA ingenuo ottimista, comò 
mi vuol far credere, poiché concludevo 
coll'augurio di-un miglior avvenire 
delle condizioni degli ammalati e dei 
medici.. Le mie constatazioni attuali; a 
proposito del Manicomio di Vienna non 
sono quindi cosi in contrasto ; od è forse 
questione di temperamento se il D.r 
Vedrani invece di conaidararmi allealo, 
mi vuole ad ogni costo tenere per 
avvoriiaria. 

E si aocoinodi pure, se questo è il 
piacer suo. 

D.r G. Antonini 
Scuola Popolare Superiore 

LR con la ranza dui prof. Tarozzi 
, Kicordiamo ohe questa sera" avrà 

luogo nella sala maggiora dell'Istituto 
Tecnico la prima della due conferènza 
dal prof Giuseppa Tarozzi. 

Non è a dubitarsi che il pubblico 
accorrerà numeroso a sentirà la ema-
giiante parola del simpatico conferen­
ziere, il quale sa rendere sempre iole 

l'allea MomlBliano 
0 l'idaals dalla Paca 

Il Comitato dalla Società interoa-
iionale per la Pace, Uotona Lombarda, 
ha invitato parecchi noti uomini poli­
tici ad esporre li loro pensiero sul 
momento attuala della pace. E' stato 
pure Invitato l'amico nostro carissimo, 
prof. Felice Momigliano che In occa­
sione delle festa pasquali dirà; « L'i­
deala dalla Pace nel profeti d'Israele 
e negli autori,classici » 

resaanti le sue conferenze i non solo 
per lo intrinseco valore del loro con­
tenuto, ma anche per la bella veste 
letteraria e oratoria di cui la sa co­
lorire. 

E tanto più volentieri il pubblico 
vi accorrerà, essendo la conferenza di 
questa sera, come quella di tìOmani, 
a vantaggio della slessa Scuola popo­
lare. 

11 biglietto d'ingresso tosta una 
lira. Pur siudenti e operai, L. 0.50, 

I biglietii si vendono nelle librerie 
Gambierasì e Tosolini a presso il bi­
dello dell' Istituto: Ti'cnico 

Il R. Lahoràtàrio di chimica agraria 
La Pàtria del Friuli occupandosi 

colla consueta banevoleaza del labora­
torio dì chimica agraria, trova a ri­
dire porche il Consiglio direttivo. Il 
qUala ha compilato una dìllgant» re­
lazione sull'organizzazione del nuovo 
Istituto, e sul, suo funzionamanlo: nei 
primi mesi di vita, (relazione cba venne 
elegantomenta stampata in numerosi e-
semplariVha creduto doveroso di, in­
viare questa pubblicazione soltanto a-
gll enti che hanno contribuito alla co­
stituzione del laboratorio, e che hanno 
la responsabilità delsuo funzionamento: 
governo, provincia, comune, Assocìa-
ziono agraria. 

Francamente, non dividiamo l'opi­
nione della Patria a ci pare che; i, 
preposti al Lavoraiorio operino cor 
rottamonla aspètlando a darà pubbli­
cità a questo documento, quando gli 
enti interessati avranno avuto campo 
di pronuciarsi sull'opera compiuta 

Dalle nuove congiurette, che si sono 
organizzate per denigrare l'istituzione, 
non crediamo valga la pena di oc­
cuparci.' 

Per la fiera pasquale di baneflcaiiza 
La benemerite associazioni oitladinè; 

Scuola 8 Famiglia, Socielà Protettrice 
dall' Infanzia e Congregazione di Curila 
hanno diramato una circolare Con la 
quale è fallo alla fllantroi'ia della cit­
tadinanza il ctmauelo appello perchè 
si voglia anche quest'anno, come par 
il passato, favorire la fiera pasijuals 
di beneilcenza con tutti quéi mezzi che 
ogni singolo oilladiuo ha in suo potere.; 

Firmatari della circolafo sono i 
rìspattivi presidenti delle tra HOpra-
delte ìatituzioni cittadine, bella testi­
monianza delle tradizioni filantropiche 
« democratiche dell'anima udinese j 
coinm: D. Pecile, sindaco, per la 
«Scuola a Famiglia»; E Morpurgo 
per la Società protetrioe dell' Infanzia 
e E. Bruni per la Congregazione di 
Carità., 

Il Comitato oseouUvo è composto di; 
Ettore Spezzotti, presidanle ~ Enrico 
Bruni, vica-prèaidonto — Ugo C&ma-
vitto, cassiere — AlISssandro Plebani, 
segretario — rag. Vittorio Bollusal— 
Domenico, De Candido— Àri?lida Ca­
nova — Giovanni Dorigo -^ lacben 
Daria — rag. Bruno Gregorulki — 
rag. Nicola Larooca — Pietro Magi-
stria di Umbarlo '— Vincenzo Mattloni 
— cav. uff. dott. Carlo Marzuttial — 
Giovanni Morelli De Rosai— Gaspare 
Nadig — avv. Giuseppa Nimis - -
Giulio Casaro Omct — Angelo Passa-
leiili — Romano Romano — dottor 
Umberto Selan — Leopoldo SlefanuUi 
— avv. Ermete Tavasani - Angelo 
Tramonti — Lodovico Zahini — Glo-
vauni lavagna di Vittorio — Euganìo 
Zilli ~ Ugo Zdli — Olo- BattaZucco. 

Movimento operaio 
Le 9 ore ai tipografi 

L'altra sera nei locali della tipo­
grafia Del Bianco si radunarono tulli 
i proprietari di tipOgrada par discu­
tere sulla domaiida della 9 ora di la­
voro avanzala dagli operai tipografi. 

Deliberarono di aeceltare in massima 
lo nove ore, senza però pagare gli o-

. perai nei giorni festivi nei quali non 
lavorano. 

L'agitazione del panettieri 
Ieri ebbe luogo l'annunciata adu-, 

nanza della Lega Fornai. 
Il sig. Savio comunicò ai soci la ri-

Bpo»la:del Prefalto.in riguardo all'ap­
plicazione della leggo sul riposo festivo 
e sul lavoro notturno. 

L'assemblea unanime si pronunciò 
sui difetti della legge e delibarò di 
invitare un rappreaantanla dell'Uffloio 
del lavoro per le necaasarie spiegazioni 
in proposito a per formulare un me­
moriale da avanzarsi all'on. Girardini 
perché venga da lui presentalo ad 
un'adunanza dell'Estrema Sinistra, in­
vitandola a portare la questione dinanzi 
al Parlamento nazionale. 

SI deliberò tnflhe di reapingare la 
proposta dai proprietari di forno, ten­
dente a modifloara l'orario nel senso 
di preparare il lievito allo ora duo 
anziché alle quattro del mattino du­
rante l'-eslale. 

L'opei:aio panattiere Savio ebbe aa-
aicurazioiie dal Prefetto che sarà in­
viata una circolare a tutti i Sindaci 
dalla Provincia, per disciplinare l'os­
servanza della legga sul riposo festivo. 

Inoltre il Prefetto, d'accordo coi 
fornai, ha telegrafloamente invitato 
l'iapeltore dell'Ufficio dal Lavoro, cha 
ha Bade a Brescia a voler venire in 
Provincia ondo con gli operai stabilire 
le forma migliori di sorveglianza nel­
l'applicazione della legge. 

,11 lig. Savio è stato delegato dal­
l'Assemblea di sorvegliare affinchè la 
Profellnra mantenga lo falla prome-sse. 

LA PAROLA DEL RE 
L'inaugurazione dalla XXUI Legi­

slatura ha trovati nel Paese acco-
glìanze fredde. 

E difàtti, quale InterassaiBanto po­
teva ispirare nella pubblica opinione 
il Discorso dalla Corona quan<lo ara 
liolo a lotti, che esso ft'Ji'ebtié dovuto 
rispeochiara — è nella foràa è nella 
sostanza — là óoslltiizIòhB a l'itfjirizzis 
del Ministèro attuale? , 

Leggete i oommonti dpi giornali, od 
avrata la ripruva di quanto sot-iviamo. 
OppositoH costituzionali è d'Estrema 
e ministeriali non hanno trovato l'èstro 
per attacchi o difese appassionate, 

Ogni giornale, a Heoonda della Wn 
deiizaouiappartiene, esalta ocondanna 
qualche parta del programma, o malta 
in î ilievo le lacuna più signifloativè, 
le omissioni slnlomatiche, ma in una 
prosa blanda, senza eccessività o Bsal-
tazioni tormalt, perfettamente intonata 
allo; staio dello spirilo publico. 

B come pelava il docùtnanlo che I-
naugura la nuova legislatura, susci­
tare qualche commovimento nel moiido 
politico, se, era risaputo cha sarebbe 
stato il corollario dal psaudo program­
ma con cui l'on. Ololittì ha convocati 
i comizi? 

Dobbiamo però lealmente aggiungere 
che nel Discorso dalla Corona è stata 
l'atta qualctis concessióne alle forze 
popolari ohe nella reoéiite lolla si sono 
alferinate più numerosa e più disci­
plinale. 

Intendiamo alludere alla ripoiula a-
sàUazìona dei bsneflcl dalla lìlmrtò; 
ch3 è condiziqno indispensabilu al, vi­
vere civile, in .luanto poriaetla l'ar­
monico svolgimento dalla aiUvii/i indi­
viduali 8 colletlive. 

E diciamo che questa ò una cin-
cessione alla democrazia parelio; rii-òr-
diamo che proprio ieri l'altro il Cor­
riere della Sera, occupandosi delie 
vittoria popolari, .coiil'ossava candida-
menta che regnava « (roppn calina» 
0 cha la calma - «non è propizia» ai 
moderali. 

11 Sovrano nal Discorso ha detto ; 
«la politica di ampia libertà ha aasi-
curato, col miglioramento dallo ciliari 
lavoratrici, le condizioni di una leconda 
paco sociale». 

Tanto poggio pel conservatori che 
avversano quésta politica solo perchè 
favorisce : lo sviluppo o la diffusione 
dell'idea democratica. 

Il Discorso della Corona ha ovilalo 
~ el pour carne.-— la questione ar-
donla dei rapporti fra Chiesi a Stato, 
od ha sorvolato sulla politica' estera 
con duo frasi vuote a sonore. 

Ma noi — nel nostro iinpani tante 
ottimigmo — vogliamo sparare che 
Vittorio Emanuel» HI» non abbia di­
menticato le farole pronunciato noi 
Discorso della Corona dot 190J, è che 

sSeguavano un distacco naito e risoluto 
fra la potestà Civile e la Religiosa. 

Lo Stalo — di cui il Sovrano è 
Capo — è tale in quanto rappresenta 
l'Unità; la Chiesa è tale iii quanto 
rappresenta la dissoluzione di questa 
Unità. 

Non vi è possibilità di conciliazione 
fra Stato e Chiesa, sa non assogget­
tando l'autOrilà dal primo alla gerar­
chia dalla Chiesa. 

Ecco ciò che In un prossimo discorso 
della Camera, con altri uomini al go­
verno del Paese, e con una vita pub­
blica più sana a più , sincera, verrà 
solennemante proclamato. 

Noi ne siamo certi, per quella teda 
che abbiamo nella forza di espansione 
a di penetrazione dell'idea democratica. 

9- 9; 

La "Patria,, 
e gli armamenti dell'Austria 

La Patria bn pubblicalo, giorni 
.sono, della no t i» intaresaanti sugli 
armamenti dell'Austria al nostro con-
nne, che hanno avuto l'onore della ri­
produzione sulla rivista {/Italia all'S-
siero. 

Deve però aver amareggiato il col­
lega Dal Bianco il saguenta commento 
dal Direttore di quella rivista, posto 
in calca alla notizia riprodotte ; 

« .Questo sta avvenendo alla (ronliera 
austriaca, mentre alla frontiera italiana 
del Veneto si eleggono deputali cle­
ricali graditi all'Austria che hanno 
assuato il dovere di staccare Roma 
dall'Italia par restituirla al Papa.» Pur­
troppo ! 

Cercasi apprendisti 
Par Informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusca, Via Prefet­
tura li, Udina. 

il costo delia vita a Udine 
duranto la aco r sa aa lUmana 
Diamo i prezzi praticati durante la 

settimana scorsa noi nostro Comune. 
Avvertiamo ohe nei prezzi è oompraso 
anche il dazio. 

Careaii ; Frumento da 29.76 a 30 26 
al qulntalo e da 24.30 a24.85 ali'ott. . , 
— grànot. nuovo Mancò da ISIS à. 
18,35 ;al quint. p da I8.00.al2-2i0 all'ett. 
-^granot.; nuòvo giallo;idi n8:6J a 
17.Ì3 al qumu 6'aa':i8,W'a*i3!oj al-
l'ett. -^! avena da 2).2S a 21.75 al , 
quìnt.^(dàzio. 1.78)=— Mgaia'An-Mìe;)!- • 
a I8.0;l all'alt — sorgorosao dà .7.—, 
a;7 4l) all'ptt..:— bi-zo pillato;iK3Ì.0(j; 
a,:.33.— ai quint. ;, ~;; fài-iria , dì .fru­
ménto dapanebianbodà 35.—ì,a 39,,-;-;;. 
a l quint. — farina ; ;dl, .frìiinénlo ;.da 
pana acuro da 21B0 a;25.—- alquliit. : 
—T fai-ina di granoturco ,depui'ata;da; 
20.— a ;81,— alquint, — itimi.érd-
nolurco maolnafatto dà I f l . i -à ; !» . : - > 
al quint. — cruijca di frùtnento da 
Iti.—a 17.— al quint; — éinquàn-
tino da 1560 a 10 10 al quint. e da 
11.70 a l!i.00 all'ett. ; , -

;, Leaumi; FagluoU alpigiani da 2'i1.^ 
a 33.— al quint. — lagluoli dipiànura; . 
da 2 6 - a 28.—al quint. — palato; 
nuore da 8 00 à 12,— al qulilt -t-.éa-
atagna da —,— a —.— al tiuitit., ;'V 

Risa; Riso qualità nostrana (là -IO.-; 
a '15.— al quint .—riso qualità giaip-; 
ponesa da 31.— a 33.— al qUlnt. : ; 

Pane è paste: Pane di lusso 0.54 ài; 
kg. — pana 1 (lualità 0.48 al kg. -^ 
pana li qùal. 0.44 ài kg. — pana.mif ' 
sto 0,31 al kg: — pasta I (iu|i!,,55.— 
al quint. — paste II qual. 41."~ al.t^.iai 

Formagji : Formaggio da tavola (qua- . 
lità diverse) d-i 1,53 a 23581 quint, — 
formaggio manlasio dà ; 21Q,>,a;>8!40 al s ' 
quint. -— form. tipo comune (nostrano) 
da, 160 a 190 alquliit. -^ forni, pè;', 
cerino vecchio dà 325' a' S-lO ài quint' 
— forra. I/vligiano da :200a 330,iil' ; 
quint. — Ibrra. Parmèggiano da 20j : 
a 'i)15 111 quint. , ' ' ' ''' 

Burri: Burro di latteria da S8U-a 
200 al quint (dazio 8 )—- burro bo- ,̂; 
munè da 230 a 2il0 al qitiiit. '•; ' 

Vini, aceti è ilniio 1 ; Vino noàtfano 
fliió da 30.50 fi 4;i 50 all'etti ' (datìo " ' 
9,51)) — vino nostr. comune dà :2550/ 
a ','0.0') all'eli. — vino nazionale Pie­
montese da 30.50 a 41.50 all'alt. — vino 
naz, di Avallino da 24.50 a 3'ì.50al-' : 
l'alt. — vino nàz. Pugliese da21.5ttà 
2i).5i) all'alt. - vino naz. ToacànOJda 
3250 a 42.50 ali'ett. — vino naì!.: Pa­
dovano da 21,50 a 30.50 all'etl, -- ;• 
.vino naz. Modeuèsa da 23.5'J a 3&5J 
all'Oli. — acèio di -vinO da 21:50 a 
30.50 all'elt. • — acelo d'alcool base It' 
da;25.— a 30,— all'att, •—acquavite 
nositrana di 50° da 150 a 100 all'alt, 
(ilazio 15,20) — acquavite nazionale ;t 
base 50' dà-UO a dSoJall'èttl'i^'spi- - ' 
rito di vino puro base OS", da .30[), a , 
3IS al quint. (daziò 22.80) — .spiritò 
di vino donalùcatO da 65. — a tS.— 
all'altol. "• '"" 

Carni (all'ingrosso); Carnè di bue, 
(paso vivo)-(dazio Li IB,al quintale) • 
carne di bua (peso morta), lira 1*8.,• 
al quintale — carne di .vacca: (pesi), 
morto) L. LW al quintale — carne di 
vitello (peso morto) lire 123 al quin­
tale — carnè di porco (peso vivo) 
L. 110 al quint. ' 

Cjriii (ai minuto) :-,Oaroa di bue da 
lire 1.40 a 1.80 al kg. dazio cent: 15 -r-
carne dì vacca da L, 1.40a i-TO alkg 
— carne di vitello da liraLeOiag.-r-
al kg, -^ carnè (li pècora da lira 1,30 
a l . 5 0 al kg. — carne di castratoda 
lire; 1,40 a 1.60 a t k g . — oarnedi 
agnello da lire 1,80 a 2.— a l kg ' -T- Ì̂  
carnè d'i capretto da.lira :1.,80 a'2.20. 
al kg. ^ carne idi porco fresco ,da:L. , 
1.60 a ;i.80,kg. dazio cent. lOkg, — 
carne di; cavallo da Uro 0.80 a 1 10 ai: 
kg. —carue di poliamo da lire 1.50 a, 
2.80 al kg. - • 

Pollerie; capponi da lire 140 a l ;70 
al kg. dazio cent. — al •kg. — gal­
lina da L. 1.45 a 1.75 a lEg . — tac­
chini da lire 1.30 a l:75.al kg. - i a-
nitro da lira 1,20 a: 1.40 ài: kgJ — 0-
ohe vi'fe da lire 1.20 a 1:40 -^ Oche ; 
'morte da lira o.— a 0.— al'kg.,,— 
uova da lire 7.— a 8.— al canto. 

Salumi: Pascè sacco da lira 110 a 
146 al quintale — lardo da lire 180 
a 180 al quint. dazio. lire 15 al quint, 
— strutto nostrano da lira iIOO a 18) 
al quint. (dazio lira 20 al quint.) — 
sti-utto aste.ro da lire 130 a 140 ;al 
quintala. • 

Oli: Olio d'oliva prima qualità da 
lire 210 a 230 al quint. dazio lira 8 
al quint, — olio d'oliva seconda qua­
lità da lire 180 a 210 al quint. — o-
lio di cotone da lire 126 a lira 135 al 
qùint. — olio di sesamo da lira 122 a 
145 al quint. — olio mineirale o pa-, 
trolio da i i r e 39 44 al quint. 

Caffé e lUooliBri: Caffé qualità su­
periore da lira 275'a 370 alqiilnt. 
dazio lira IO al quint.— caffè qualità 
comune da lire 245 a 270 al quint: — 
zucchero Ano fiilè da lire 132 a 135 
al quinti dazio lire 0 al qUint.— zuc­
chero fino in pani da lire' 137 a HO 
al; quint, — zaooherù biondo da lira 
124 a 130 al quint. 

Foraggi ; Fieno dell'alta prima qualità 
da lire 7:50 a 8.25 al quint. dazio oeot. 
80 al quint. — ftano dell'alta seconda 
qualità da lire 6.80 a 7.50 al quint. 
— flanO dalla bassa prima qualità da 
lire 7.00 a 8.25 al (luint, — fieno della 
bassa seconda qualità da lire 6,70 a 
7,00 al quint, — erba spagna da lira 
7'30 a 8 5 0 al quint, —paglia dalat 
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IL PAESE 

liera da lire 5.60 a (j.2U al, quinl. da­
zio cont. 50 al quiiit. 

Legna a oarbona : Legna da fuoco 
forte (taKllale) da lire 8.50 a 2 80 al 
quinti ~- legna da fuoco forte (In alan-
gajfiai a i m t i i 2(f a 3.01) al quint. — 
oarSlno forlé da lira 7,50;à 9.— ài 
quint. — carbone coke da lire 5.— a. 
5.25„al;,quiiit..—:Oarboft8, fossile da lire 
3.25 i l quint. — formelle di scorza 
daEH'B'^'W'tf»2''a1"cliil0r'"'*"••'"-^ 

l lér I satorllt i — L' « Esercito * 
dici; ohe il Ministero della guerriV; ba 
preferillo ohe le operazioni par i'é-
«» iè deflnitìvo e l!arfuolàciStìnto'degli 
Inscritti della leva sulla classe del 
i sàé abbiano'a princìpio nel giórno 8 
apf|le. : 

t,^lriìlènnHè di trislarimento per 
la '1 amlBlI* dagli uinolall^ E' 
staio pubblicato il deeroto reale col 
quale si Ossa nella ,misura: B9guénte 
laJindennitSi di trasferimento per le 
faiitglie di ogni ufficiala. 

tfér ogni chilometro (ino a 100 chì-
lOBÌèitri Mila ferrovia lire O.lO, sui pi-; 
ros&fl lira 0.25, sulle vie ordinarie 
lirrfiO.'clft; per ogni chilbmotro oltre i 
prinSi cento ohilomalri, sulla ferrovia 
lireJO.U, sui piroscafi liroO 15, osulla 
viégordinarie lireHJ.SB. 

Óareerlarl irlulàni a Padova — 
Daiiigiornali di Padova apprendiamo 
cbaviari presso quella Prafaitura, eb­
bero luogo gli esami scritti di idoneità 
ai ppstl di sotto capo delle guardie 
càréerarie., .;-:!.•:.• i •*.•-.• • 

r;,(j;^dids^ . presènlfifesi furono 13, 
fra ;i quali t dello carceri di Pordo-
rioni ed I delle careeri dì Udine. 

I|ìdua auperbl atalloill: oovor-
naliii'l Meleor americàDo' e 1|arrbit-du 
Rosfey ardennesc, dèìHnatiià jfunislo-, 
iiareipreeso qUe9ta,£t. 8tS|ii)(%ii feontà;; 
equina, sono giuntMari. fc "̂ v 'S; 

liidue stalloni sono..,iliIbilti;ttutUJ 
giotìi « comodità, degli allevatori. 

Ltcìrario per la monta è per ora Sta:, 
bilitti come segiie; Mattina: dalle t ; l l2 
a l l e i ll2 i Sera : dalle 3,ii2 alle -1 l{i 

Lii Seda dal eat^a"* Riuniti 
«F.Jsl. A. T, Alberti-Storerò > in Pa-
dovaiPiazza Cavour .N. 9, telet. 2-2H, 
oheSccorda — GratiB — Il rimessag­
gio 'li qualsiasi Autotnobile di passàg­
gio {per 2 giorni, ricéve par ripara-
zioilflVetture di (luali^jiaue,Marca.o 
la pì;8zzi mitissim), contro* ogni con-
corr^l'nza. Offloina la pl l Completa riel^ 
Veneto; Operai Bpeciàiisti!i Pezzi di 
rioaMbio, Acoossorii, .#8tiàrii, 'Ingre' 
dienti dì consumo, Chitoia:l0O9:;^rofttl.:, 

, Vetttìre nuove e d'qgoasione : 'ricliia'; 
dere|LÌ8tini indioandof?ft)rza,: ' 

Tiro a Segno -l'Oggi'dalla M,30 
alle'17.30 oseroitajiphe' libera a m,: 
200^11 bersàglio della; Oam S. dior^' 

EÌàml di conopraq —?Oan.: De­
cretò] ministeriale tO'iiìariO a. e è 
statoiindetto un esame di concorso a 
N. 31) posti di volontario nelle Dele-
gazlàjii del Tesoro, nonché a 3 pósti 
di cassiere negli Uffici di gestione del 
Tesóito in Roma a sono state stabilite, 
la nórme ed il programma rehtivi. 

E'stalo fissato al 20 Aprile p, v il 
termiOBìpar la-prasentaìsione dalle do-
manfle; e chìii'nqne vi'abbia interesse, 
jiuò ìfivolgersi, per iiiformazioni e per 
ia viàiona del programa, a questa In­
tendènza. 

Hpif el6, che «al maoglata, ma 
alò ella potala digerire, torna a 
vanlagfeio del vostro organismo. Ogni 
alimpto, al pari del carbone che bru­
cia riàlla stufa, lascia delle scorie. La 
Somatóka, ohe conlieno le sostanze nu­
tritiva od ecoilanti della carne, è com-
pletaiaente utilizzata, e non disturba 
la di^éjStione con sostanze inulili. Nella 
febbreiinella convalescenza e sp"cial-
mentenelle malattie di stomaco, l'uso 
dellajSpmatoae è indispensabile. 

I lémocraticl cristiani udinesi 
| * a Don Romolo Murrl 

I iaiinócratioi cristiani nazionali di 
UdinaJspedirono all'on. don Romolo 
Murrilil seguente telegramma : 

«À'^ici udinesi solidali vindice li­
bertà,?;'politióhe cattoliche flagellatora 
ìpocriple nemici progressi religiosi 
civiliifrìcordantìo Savonarola augurano 
santa* Battaglie precorritrici tempi mi-

Prliìjl d'acqiiistàre iin'autotnobile 
consultate il Catalogo Bianchi dove tro-
véretliisJi^llglòJconStiìienza: si« ̂ u I la 
qUslitSbKasuT'prezzo, òli Automo­
bili Bianchi non abbisognano d'una 
oelibrità del volante par essere guidata. 
Tutti possono condurle. Rappresentanti 
per il fsneto; Auto Garage Interna­
tional pascon & 0. Mestre. 

Spfittacoli pubblici 
Teatro Sociale 

Compagnia di varial i 
Quésta sera' prima rapprosetitaziono 

della (Jómpagnia di Varietà, 
Cinematografo Edison 

Ecco il Programma per questa sera : 
« Il giardino zoologico • di Londra » 

splendida, interessante, istruttiva pro­
iezione dal vero, Orando spettacolo. 

•«11 sobillatore» grandioso dramma 
sociale di un interesse vivissiino. 

« Beoncelli perduto per le donne » 
da ridere. 

L'orchestra eseguirà scelti- pezzi 
d'opera o liallaKli. 

t 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Mancato omloiilla 
(Continuazione dell'udiensa del S:^). 

Continua l'escussione dei testi a di­
fesa. Sono uditi : Basso Giovanni, Sal­
vador^ Emilio, Zoppolenli Leone, Cozzi 
Antonio, Salvador Antonio fu Gius,, 
BorMIiJssii Desidèrio e Girardi Angelo 
i,-quali-depongono tutti favorevolmente 
all'Imputato: 

(Udienxa antimofidiann dot 24) 
•' Le.PE'RIZIE •-' 
Il Professor Antonini 

11 quesito sul quale l'egregio psi­
chiatra prof. Antonini deve pronun­
ciarsi è presso a poco il si'giienta; 

«Dati i fatti.come risultano'ilagli 
atti processuali,: è da attribuirai al­
l'accusato la completa responsabilità, 
ovvero là semi o la piena irreaponaa-
bilità?» , , 

Il prof. Antonini incomincia pramet 
tendo ohe agli suole, prima di dare 
un giudizio che impegni la su,i co­
scienza, tenere in osservazione al ma-
nitomio i soggetti sui quali devo pro­
nunciarsi. ' 
, In questo, cnso parò la osservazione 
ùollo davvioino del soggetto egli non 
giudica necessaria, trattandosi ili sta­
bilire soltanto Sa questi ala un crimi­
nale 0 no 

Se si considerano lo relazioni che 
correvano fra i due giovani Milanesi 
e,Luigia. PIBOS appare evidente cha 
easlalamavano di vero aefotlo. 

Questa evidenza conlerma l'esame 
delle lettera che i giovani si scambia­
vano e il risentimento, prodotto nella 
squisita sonsibilità della fanciulla dalla 
o«rlollna in oui,-il Milanesi figurava 
ritratto con dello Helkrine. e la lettera 
di questi, che sapisndó la fidanzata 
óffesàjdalla Vista della cartolina, i;hie-
dova perdono. 

Passando ad esaminare gli atti dol-
l'iraputato e flominciando dal ano rim­
patrio, l'egregio professóre dimostra 
ohe non può reggere la .supposizione 
della cpitnihalUà dell'accnsaio in rela­
zione còl ano rinipatrio, Egli iion può 
aver premeditato la aua condotta, nò 
ha potuto avere il proposito di ucci­
dere., :' •,,,,. .' ;.•'•, , ; • • '.̂  

11 presidenta interi'ompe; il diro del 
pórito per raccomandargli di non in­
vàderà un campo, die nella trattazione 
della causa;, è riservato: ad altri, 

Il pfof'éasor Antonini continua dimo­
strando ohe il contégno dell'imputato 
dòpo, il fatto è in. opposizione con l'i-
pótesi della sua delinquenza. Egli può 
essere sembrato óiuico, ma di questo 
noti gli si può fare carico, sia per la 
forma morbosa di epilessìa orortitaria 
di cni porta; le ellgnate, sia per lo 
alalo di imtossioazione alcoolica in cui 
ai trovava, stato prodótto, più elio da 
libazioni, dall'impressiono del gravo 
alto compiuto. 

Il professor Antonini concludo affer­
mando che il Milanesi, ha agito impe­
tuosamente, ed in islato di semi infer-
mitS di mente. 

La perizia d'accusa 
Dopo esaurito «n inoidantino sorto 

tra, il 1'. M. e : la difesa, sulla ;inter-
pretazione dell'art. 47 del C. P. ai dk 
lettura dalla perizia d'accusa redatta 
da dott. Springolo nella sera del fallo 
in Marignano. 

Dalla perizia risulta che, la ; ferita 
riportata dalia Luigia Pinos sebbene 
producesse pericolo di vita era guaribile, 
salvo complicazioni, in 30 giorni. 

Dietro ; richesta dell' avv. Cosallini 
viene introdotta la giovine Luigia Pi­
nos, por,'stabilire la rispettrva posi­
zione della.ferita e del feritore al mo­
mento del fatto. 

La perizia del doti. Fiorioli 
Il quesito sul quale deve pronunciarsi 

il secondo perito, prof. Fiorioli è il se­
guente : Modo col quale fu prodotta la 
terita e deduzioni subordinate al l'atto. 

11 prof. Fiorioli esamina il luogo 
ove avvenne il fatto, ricostruisce lo 
svolgersi di esso, dice che la perizia 
Springolo è credibile, che la ferita non 
fu mortale, e conclude attermaudo che 
il colpevole non aveva intenzione ili 
uccidere. 

Udita la seconda perizia di difesa il 
doti. Springolo dell'accusa conferma 
la propria perizia Siirilla e soggiunge 
che la lama, del coltello penetrò nella 
carne della Luigia Pinos (ino all'osso. 
Con ciò: è esaurito l'esame delle pe­
rizie e si toglie l'udieuza, per rimol-
terla alle 2 del pomeriggio. 

(Udienza pomeridiana del 34) 
La requisitoria del P. M. 

,, L'egregio rappreBentante della legge 
dice che 11 Milanesi lasciò Praga col 
disegno criminoso di offendere l'amante 
La sua turbolenza, le minaocie conti­
nue che faceva alla Luigia, Usuo ci­
nico contegno dopo compiuto il ori-
mine, tutte le sue parole e prima e 
dopo del fallo, tutti i suoi atti e il 
luogo ove inferse la coltellala, a la 
proditorietà con la quale assalì la po­
vera giovine, tutto questo depone con­
tro di lui e dà la certezza ch'egli è 
un volgare delinguente che aveva l'in­
tenzione di uccidere. 

La sua premeditazione risulta evi­
dente quando si esamini ia lettera da 
lui inviala alla Luigia in data del lu­
glio 1908. 

Il cav. Trabucchi confuta la perizia 
del prof Antonini e termina affermando 

Clio non ai può concedere all' imputato 
neppure la semi informità di mente. 

LE AHRINBHE 
L'avv. Pranoesohlnls 

L'avv. Francoauhinis comincia col 
confutare le argomentazioni del P. M. 
dimostrando come esso si trovi in conj 
traddizióne convla Sentenza di: Rinvio 
dalla Sezione d'accusa, ohe rileniie mo­
vente del delitto unioamento la man-
càia risposta ::dellaPiuo3 all'ultima 
lettera del Milanesi. Pone poi questo 
diìeinina : 

L'accusalo 6 un crirnina'e o è un 
passionale? ; 
, (joniinua facendo una minuta disa­
nima dei rapporti che' corsero :fra i 
fidanzati durante la loro, relazione, la 
lontananza e 11 ritorno del Milanesi; in 
cni questo si trovò inniinzi alla lldan-
zatà che lo respingeva e conclude:; di­
mostrando che l'imputato non aveva 
l'ìiitcniiìone di uccìdere, cirogli dev'es­
sere condannalo por ferimento, e; in-
vooà un verdetto mite, 

L'àvv, Coaatllni 
Con una bravo serrala arringa l'avv. 

Cosallini esamina lo risultanze proces­
suali,, rileva alcuni tentativi di sop­
pressione di testimonianze b di perizie 
falli dal P. M. e varie inosaliezze in 
cui questo ì6 incorso e venendo, a 
parlare dello statò psichico dell'accu­
sato .<il luomento del l'atto chiede il ri­
conoscimento dalla aerai int'armità; di 
mente, delucica cotn'egli non potassa 
avere l'ìntonzìone di uccidere e chiude 
con Una elevala invocazione alla giu­
stizia e alla pietà, 

Il Verdetto e là condanna 
UJÌla l'ospoalziono e delucidazione 

dei quesiti e il riassunti) del diliatti-
mento i giurati si ritirano. Essi de­
vono pronunciarsi sopra i Suguonti 
quosìli ;: 

11 mancato omicìdio, il tentalo omi­
cidio, la lesione, la lesione grave, la 
premeditazione, la aemi-ìnferrailà, l'ub. 
briacchezzji, la contravvéiiz. per porlo 
d'arma e le circostanze aitaiiuauli. 

Dopo cìr'ja mezz'ora rientrano nel­
l'aula, e sulla baso del loro verdello 
ohe ritiene il Milanesi colpavole di fe­
rimento grave il : Presidente pronuncia 
sentenza con là quale l'imputalo è 
condannalo a 4 anni di reclusione, 0 
mesi e 10 giorni,: ài danni e alle spese. 

Un altro mancato omicidio 
Oggi si inizierà alle Assiso un'altra 

causa per motivi pasaionali. 
Sul banco degli accusati comparisce 

Zavagiio Giuseppa fu Giaoumo d'anni 
20, fornaio, dì -«pìlimbergo. Secondo 
l'alio d'.iccusadeve rispondere di man­
cato omicidio per avere in Spilìmbergo 
il 16 ottobre 1008, con promodita-iiono 
vibralo con coltello fermato nel manico 
un colpo coltro Colonnello Emilia, 

Corto d'Appello di Venezia 
Fattorina conilannata 

per appropriazione IndobSta 
Dal Bianco Ernesto di anni 20, nella 

sua qualità di fattorino postale di Udine 
avrebbe soitralto il 19 giugno, nell'uf­
ficio della nostra città, mille lire che 
erano racchiusa in una busta legala 
con spago e pronta per essere racchiusa 
:nella cassa. 
: Il Tribunale di Udine condannò il 
Dal Bianco a 15 mesi di reclusióne; 
la Corte d'Appello di Venezia b a r i -
dotto la pena ad un anno e qiiiiidici 
giorni. Difensore avv. Driuasii : 

GIUSEPPE GIUST!, direttore propriat 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Urtine, 1008 — Tip. M. Bardusfio. 

STUDIO 

Reg, VINGENi COIifArei 
UDINE, Via delia Posta N. 42 

Telefono N.-3.G5 ' 

Lo Studio assumo la cura pnr il Ri-
o u p e p o di c r e d h i litMosi (com-; 
merciali), rapproaotita i pri'dìtori nello-
p r o c o d u p e di -fall imento, piccolo 
ìflUijnBnto, coaciirtlato pruvenlivo p:dÌ8sa--
slo, a^cunio Ammìnìs tpaxiont P H -
vate , pronds i» mnìnc S i tuaz ióni . 
Pa tr imonia l i e d̂  (|nei concigli elio 
reputa riocessari por m ì g l ì o p a r n e l e 
condiz ion i , aneume L iquidaz ion i 
v o l o n t a p i e a Divis ioni e r e d i t a -
r ie , s'iimaric^a di C o m p o n i m e n t i 
StpaBiudizial i di AKÌendo ijieae^tato 
t) di ti-attaro por conto d*?! proibì clieiiU 
con Istilliti di Credito lutto le pra'iche 
noî oBsaria per ia cnncluaiono di qualfiasì 
O p e r a z i o n e Bancaria , , dà. Con­
s u l t i ÌD raatcìria contabile, finanziaria e 
corameroiftla. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. C08TANTIMI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'aglia d"orQ all 'E 
.^posizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
zicnatori semedi Milano 190(5. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

gHpponeso. 
i.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sf:rioo Ohina.'jo 
Bigiallo-Oro cellulare sferica 
Foligiallo speciale cellulare. 
1 jignoi-i co. fratelli DE BHANDIS 

fertilniento si presUno 8 fi.^evore in 
l''lme I' cQT!missioni 

D-1J ; 0N 
stabilimento Clnamatografleo 

di pplmlaslmo ordine 

f -1 

eh 
$£&I.A 

l. ROATTO 
mtìk 

T U T T I I Q I O R f f l 

Grandióse Rappresentazioni 
dalle 17 alle Z3:-

MEI GIORNI^ ^ e W r IVI 
JbiUalO «Ile 12 e dalle;l4=:alte 33 

Proiisl «Brali! „Cenl. 40i.:2tf(:-IO. . • 
A^òf'limoiiti Cfltiitiilr e aeaKa limife por Su rap-' 

: ii-..»(l[itsti,tlii ! Primi ,,vatl U-Bi see&ndt L. Si 

SEMI da PRATO verte la spettabile 
Clientelu, cha net gnu Ma^azxino in Fia/za XX 
Setti:mlro,--,trovasi fornita di S e m i dì'-efbB 
s p a g n a i t P i l o g l l o , loiét iop al t ì s&ima 
ecc., gonsFii tioaii'atio gai-aiitito sonzii tsa.ltìuta. 

GÀi'EaiNA QUAEONOUì-VATlU : 

(approvata con Ilew-otó dolìa H, Prol't>tturn)l 
PKIl LK MALATTIE DI 

Golajaso ed Ofecclìii 
dal Doti. Cav. L ZAPPARGLI spaolallsta 

U d i n e - VIA AQUILEM -̂  8 6 
,Visite ogni gìonio. Oamerfv jjpatuite 

ppr ammalali p'upri Taloliìnó 173 

f * n » n n c ì '!'•> primnria Compagnia 
Wul l<aS l | | j Às.iicurazioul su rio 
'produttori','ramo yUà - stipendio e 
provvigiono cnlrb 10 aprile. 

S 42 fermo posta Udine. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

MNIO CI 
Msdlco-Chlrurgò-Dentista 

iluir KCOIB Donta ro di t'arigì 
Estrazioni senza dolore - Denti ar­

tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
OUuraiioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddri-izamenti corone o lavori a 

ponte. 
Ricava dalla 9-12 alla 14-18 

UDINE - Via della Posta, 38,1.» p. 
TliLEFONO 252 

r i @ ^ — ^ ! H É IL 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

Cavarzerani 
. per 

I Chirurgia-Ostatrlclà^ 
uj. Malattie delie aontia 
%4visi(o dallo Jf èlio !•• 
v\^' Gratùite por i, ^verl 

Via Préltura, 10 
Telefono M, 308 

1 
: 

I 
Agricoltori! 

'v;k pib importante Muiua ^Qr i'ssaicurasione 
ddi'Basttama.è 

LA QUISTELLESE 
pre QÌaia « AsBonìftzfone ,NwionflIe » coii Sade 
In Bologna. 

Ksss pratica PassicùraziouQ del boatìatne bo­
vino^ equind, auloo, ecc. a rlBurciscQ t ilEitiut 
cauaflti' 

K) (itila mortalità incolpevole e dalle di-: 
igiHKie accidentali ohe reodouo necessario: l'ali-: 
oaitimealo dogli enjinalì assicurali. „ ' :; •.: 

H) dai seiiueBtPilotali 0 parziali (eseluii i: 
visceri) degli &nimYt abbattuti oaljiubtlìcl roacelH, 

C) dall'abopto del bovini dopj il tuàrto 
msse di góatìiizloiie. : 

Urcra nel Ucgao ripartita In Seaioni,: ed 
ogni Saxionèl amministrata da da'proprio 
CclnaigllO locale. 

Agente Oenorale per la Provinola Sig. Oo-
•are Montnonapl) Via HaizinI 0, UDINE. 

: : Telalooo a.88i • 

OI.ETE "-A^gALUTg 9 

<» (SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MmeRALeoiK TAVOIA 

'«astià^lS'^'a E*s ̂ s a*s# 
GATTO (Le Chat) | 

Saponn purissimo, vero Mar- i 

sigila, il migliore, il più econo- | 

Imico Ile La GranilB Savonnerle \ 

C. FERRIER & e . - Marseille | 
i SI VENDE DAPERTUTTO \ 

t Esclusivo Rappresentante-Depositario CARLO FlOHETTI - UDINE S 

Viale Staaiorie, 19 (Casa Dorta) 51 

Provare per persuadersi 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

7 ninnili iinAviAUimiR 
u 
ITALICO P I V A - U d i n e 

VIA PELLICCERIE, N. tO 
Senza tema di confronto ecco i prezzi : 

Da U o m o L. S , S 5 , 7 . 7 5 , 1 0 . 2 5 , 1 0 . 5 0 
Da D o n n a L. 4 . 2 5 , 4 . 5 0 , 6 . 2 5 , 7 . 2 5 , 8 . 9 5 
Da G i o v a n e t t o L. 5 . 5 0 , 6 . 7 5 
Da R a g a z z o L. 2 . S S , 3 . 5 0 
D a B a m b i n o L. 1 .99 , 2 . 2 5 

'———' M I S U R E GARANTITE - — 
Da non confondersi questo articolo con altri die :nón sono 

':. V- „: - TUTTO CUOIO ~ - .—— 
Economìa del 40 per cento 

Provare per persuadersi 

l 

I 
! " ili, Mi Ŝ  

Impiantì di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BADIATORI PERFETTISSIMI ed ELEfiAM 

Caldaie «'Strebell \n 
'.'fik oris'iinli a ftoinrae invertito ; Uv 
s s • • • 

aiwu^-ji^ll niiprliori pin' rioteuzialilà - durata -
^ | ^ Ì ? : ^ : f : v ' ; i i M l * I • . i 

'^^9f?W ecoriotnia di combustìbile. 

^ ^ i f ^ ' Cataloghi, prcgatti ̂  e preventivi a richiesta, 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazifyne 
L _ L M > m - . J J,Li-lUL-.J!!i! U_X-MJlJ!Hl!ailB!i!BitiiJ-^ '..'"•'" ' - J - L - J lUB 

del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N- 6. 

Le Caramelle Excalsìor De Giusti 
trovansi in tutte O O O O O 

O O O O ie buone confetterie 

C5 J" li 
.5' 
I 1*J 

3* 

^ • * » • 

« . ^ • > - , 

sj 
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•V8 

£10 SVILUPPO DEI § 

QiìUAiSOPRACIGllA I - - , 
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U 
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0 
© 
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^ «• «C ^ 
' ^ ^ , :« 

TEIOHFA- S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bit)nca, morbida. — 
Ka sparire Je rugbe, le macebie ed i ros­
sori.— IJ'unico por bambini. — Pr vate 
non si può l'tir a meno di usarlo scinp e. 

Vindesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolsle campióne Cent. 20 

rnjai:Iiòir«cooinnndano S 4 P O \ K MASI?» M l i l H C A T O 
a l i A c i i l o B o r i c o , a l . ^ u b l l m n l a e u r r a a t v o , u l 
C a t r a m e , a l l o .^ol i 'o , a l l ' A c l i i a r e n i n o , «pe. 

ACHILLE BANFI, Milano ^ Fornitrice Case Beali 

XSUPIORAIMI.E 

AMIilO ilANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunqui' può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È i lp iù ocoDomico. 

USATELO - Domandate la Marca eallo 

A M I D O 0 a n o l i 
1 p a s s i in P A C C H I 

(Maroa Cigno) 
superiore a lutti gli Amidi In paociil In commercio 

miai iD F r o p r i e t ì d e U ' A i n i | > K H I . t I T A I ^ A N A 
ànonlins capitale 1,300,000 Tornato. 

i^lFHnFMlUU 

GUARISCE 
I disturbi gastrici Intestinali, 

bruciori, le acidità, la stiticliezza ed 
è purgante di effetto Immediato e sicuro 

PREPARATA DALLA 

M I L. A N O al Car robb io 

Vendesi in tutte la buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 2 0 e In flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta^^^^.Oont. 25 in più. 

^«AOA. ^ ^ W ,<KO^ 

PRESERVATlVIi 
e NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, TeBcioa, di pesco ed affini per 
Simone Signori, i migliori conosciuti Bino 
aaoffgi.Ofltoioi/o gratis in Itmia suggel­
lata « w>n intcBtaia inviane francoioltó da 
cmi. SO. MasBima segretezza, Scrivere: 

Canili poatala N. 680 - Milano. 

n n n l ì ilella p r emia t a dit'.s Italico 
" " " ' • Piva. Fabbrica V'& s u p i . 
e • Reiiapilo Via Pfllliooien > 
Itima e durevole lavorazione, 

>"" Vendita calzature a prezzi popolari "•< 

D a v e n d a r s i Camera da Letto 
(siile liberly), pQobiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniente. Por trat tat iva r i ­
volgersi all 'Amministraziono del Oior-

Inala It Paese. 

s PRESERVAZIONE SESSUALE s 
Da alcuni anni, la questione sessuale è jill'ordlne del 

Plùrno e nupieroBi medici di grida preconizzano 
uso del preservativi. L'Istituto Hygle s'è fatto un do­

vere di mettere alla portata di tutti dei preservativi di 
un'efficacia dimostrata e tratta In un opuscolo — che 
manderil 0rttuitBm»ntB a tutti gli adulti che gliene faranno 
richiesta ̂  lutti 1 preneryatlvl sèri conosciuti sino ad oggi. 

. imirUio fioatale -• , 

ISTITUTO HYOIE, N. 55 > GINEVRA (Svizzera) 

GOLPE 
Q I O V A N I I . I 

ovvero 

Specchio della Gioventù 
Nozioni e consigli indi-

Bpensabilì a coloro elia 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ed altro tristi conapgiionae 
di eoeeaBÌ ad abusi sessuali, 

Trattato eoa incisioni che 
apodisco raccomandalo e con 
aegretezza l'antera Prof, E. 
SINGER, Viale Venezia, 28 
MILANO contro l'iaviod 
h. 3 . 60 . 

NEGOZIANTI IH VINO! r 
z=:-:= ALBERGATORI! 

PRODUTTORI 1 
OSTI l i 

( \ i i ì aAi* i rn '7Ùvnj» ragionala o perfetta del Vino mediante la polvOFO l'he lo con-
\ ' U l l S t l : * U / a v ; m , ' ĝ̂ yâ  corregge e guarìace. — Scatola nep IO * 80 è SO Et­
tolitri U 1,80 8 |0Q e 8 , 0 0 . . _ _ 

T^ilo«f*!rl if4i^ ifyw^i\i'\ ciiw dui Vini avontl B|iiiiitii od aoflacgnuia. 

i j isacuimcazioiio ^̂ '̂ '̂̂ 'a da a & io Ettolitri a 4,00. 
C h i u V i t l t ' U Z i t ì U O cura dtìl Vini torbidi o elio fondtmo ad IntorbiditBL 

( ^ i h i r l t l i r h ''*' Vini defieiduti di mAnr» coJi'os )̂ do)l*Eimc'aaÌ«a Ji/juìdi pei-moBan 
W U U i i v u i i i ,jjjj|a Leggo, siccomo prodotto ricnvato dalla boccio doirtiv» 

Al litro vetro ootHpr;.'8ii L / 3 . 0 0 

O n i ' l ì vtt*io(iaÌ6 é p'-ffotta di (itiafunqHo altri aflaraxìone o difatto del Vino con tanni 
v a l l i c i pratici, sciflutiiicsmonto mòdorn). 

(MÌr IISTRUZIONI E CONSULTÌ GRATIS " 9 1 

Hiebìesto al 1.; boralorio Knochiiiiico : 

Cav. G. B.^^ROMCA^- VEBÒNA. 

ÙIMASSIMI': ONGHìmCEmE 

eGcGiionto con 
Acqua di Nocera-Umbra 

S o r g « n i e A n g e l i c a 
F. BISLEm & a - MILANO 

FOSFO - STRICNO - J ^ E P T D N E 
DEL. L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oonlro la f̂ eurastenia, l'Esaurimento, le Paralisi, 1* Impotenza eoe. 

Speriinoiiti.io «t RdfnzioHiimeato mii siicuot^sti tluì piti'.illustri Clinici, quali " 
Piofebsori: lìiaiwhi, Mo'-affliano, Vervdll, i'imr»^ Mano, Baecdli^ D& Iknii, 
B>nfìglii Vhioli, .S'(jm»ia«/m, Toselli, OìneiM i oc. VOIHIR da molti Ai essì^ 
jìtr la sua graudo, ffnf;iu;in, «suto pei-somiiricutx'. 

Genovti, 12 ^Maggio 1001 
IC'jreijio Signor Del Lupo, 

Ho trovuto per mio uso a per uno 
delia rum sitjnora cosi giovevole il suo 
prppnrHto fihsfo SlHono-l*Bi>lam, che 
vongo a chiedt^rglieno tilemie botti­
glie, Oltre che u. noi di {.'HBa il pro-
parato fii (lu me sominiiiÌHtrato a x)or-
HOne iteuraHteniche Qncuropnlwlte, ac­
colta nella mia casa di cum ad A,l-
barn, e aompro no ottenni cospimii 
pd evidenti vantaggi iernpentiei. Ed 
in vista di oiò lo ordino con sicura cq-
aeienzR di fora itnji prescrizione Jitiltì. 

Comra. E. MORSELLI 
Direttcn'6 della Glinim Psichiatrica--

Prof, di neuropaioloff. ed rìetirots-
. rapia alla li, Università, 

Lettere troppo fdngnenti per commentarle.' 

hahoratQrìoSpPCÌaUt& Farmuo'KMiMSKO imti ttWO - RICCIA (Hol laa) 
In UDINE presso lo ftinmicie ANGELO J'ABRIS e COMESSATTI.-

Padov», OennaiiJ IDOO 

E()re-(jÌo Siynor Del Lxipo^ 

W suo \\tt\MiV(i.Ui FO'fo-^Sirimo-Pep- , 
iofis/t, nei casi nei quali fu da me pre- : 
scritto, mi lia dato otlluii riaultat'. 
L ' h o ordinato in aon'ereiiti per neu-
rastemia Q por psanriraento nervoBo. 
Sono lléto; di darle questa dichiara^ • 
alone. Oou stipia . 

Comm. A. DE CHOVANNI 

Di^eilore della Clinica Itìedìca ^lla 

li. Universiid. 

?.S, Ho de(:Ì8o di fare io stesso uso 
dal fiuo proparftto, peroiè la prfffo TO-
lermene inviare un paio di flaconi, 

^*or ia.^erz'oni sui 
PAî >:̂ K iivolgtìrsi osclufti-
v a m - a e a, nostro Ufficio 
d'Amaiuiistrazioue, 

é 

J k A'^ Aìi^ JKAh.AQk.Jlk,Jt^^h. Ah. Aìk. ^ k 
Veni, Vidi, Vici 

''Nuova Mondiale,, ^Z^S:!.^^ 
oilze smza cucitura, griiinti, soiiirpo, eco. ohe lavora 'a liseìo, ^ 
a costa i> traforato o con la qualo ognuno (uomo o (lonna) K 
stando a casa projji-ja può guadagnnro senza fatica , cifca P ^ 
L. 4 al giorno, perchè noi stcBaì comperiamo 11'lavoro eae- ^ 
guito. IVr sohiarimouti o Ootaloghi ohe istruiscono e eoil- ft 
provano i grandi vantaggi dèlia " m u o v a m o n d i a l e „ * " 
(N. 6000 venduto in due anni) rivolgerai alla fT 

U i n i C S I e Ì M A Ì M U E ^ , m i a n o , -Vi» S. !H. . V i i I e o r l n a , . I V . : S ^ . ^ 

Deposito di macellino " L i n e a r i e Cif oolari „ per calse e maglioria d'ogni ^ 
genere, por uso l'amigliu o Industria a prezzi senza concorrenza. ' ^ 

Macchina da scr ivere <li ultimo modello dii h. 300 in più. Z 
Macelline da ouoiro da !.. d.') il 200. . ^ 

w "ir w '"^W ^r-'^^-^o'^'^'^^'^'W^w "̂ r "^ '«f 

vnsì hi IV pag. j« pre/./i mìU 


